
Metabolix valuta uscita dai biopolimeri

Annunciato un cambio di strategie per PHA e crop science con la valutazione di strategie
alternative, compresa la dismissione.
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La società biotech statunitense Metabolix sta esplorando
“alternative strategiche” per le attività nei biopolimeri a base
PHA (poliidrossialcanoati) e nella agrochimica (Yield10),
citando tra i motivi anche il difficile scenario finanziario.

Per quanto concerne il PHA, tra le opzioni c’è la cessione delle attività e sarebbero già in corso
trattative non esclusive con possibili acquirenti, con facoltà di interloquire anche con altri partner
interessati.

L’obiettivo della società di concentrare le risorse nello sviluppo e commercializzazione della
piattaforma Yield10 Bioscience, ma non è esclusa la vendita anche di questo segmento, per il
quale è stato già considerato uno spin-off in vista di una possibile dismissione.

Metabolix sta anche cercando di reperire risorse finanziarie per completare la revisione delle
alternative disponibili per la riorganizzazione delle attività, in aggiunta alle disponibilità liquide
per 5,3 milioni di dollari di cui attualmente dispone. Secondo la società, se entro la fine del
mese non saranno reperiti sul mercato i capitali necessari, potrebbe essere costretta a
ridimensionare alcune o tutte le attività e liquidare gli assets, inclusi magazzino, attrezzature e
proprietà intellettuale.

A fine marzo Metabolix aveva annunciato la firma di un memorandum d’intesa con la coreana
CJ CheilJedang Corporation per la produzione e commercializzazione di specialità a base di
poliidrossialcanoati (PHA), tra cui gradi amorfi, in un nuovo impianto da 10mila tonnellate annue
da costruire negli Stati Uniti.

Dopo aver ceduto, alla fine del 2014, le bioplastiche a base PHA Mvera al compoudatore
tedesco Akro-Plastic (integrate nella divisione Bio-Fed), Metabolix si era concentrata sulle
applicazioni dei poliidrossialcanoati come additivi per migliorare le proprietà di compound PVC
o bioplastiche come il PLA. La società produce PHA in un impianto pilota avviato l’anno scorso
per campionature e sviluppo applicativo.
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